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D
opo un 2020 che non è praticamente 
esistito dal punto di vista contradaio-
lo, quest'anno doveva essere l'anno 
della “ripartenza”, della “rinascita” e 
del “ritorno alla normalità”. Parole e 

frasi fatte che abbiamo sentito fino allo sfinimen-
to, ma che purtroppo sono risultate speranze 
vane e previsioni errate. Sì, è vero, rispetto all'an-
no precedente ci possiamo forse “accontentare”, 
ma non è certo quello che ci aspettiamo dall'an-
no che va aprendosi. Anche per quanto riguarda 
il nostro notiziario non ci sono state, purtroppo, 
troppe occasioni per fare delle uscite, le cose da 
dire sarebbero state le solite, e non ci sembrava 
opportuno essere troppo ripetitivi. 
Andiamo quindi a ripercorrere quello che c'è da 
rivivere di un anno che nonostante tutto ha avuto 
dei momenti importanti, che resteranno impressi 
nella nostra memoria e nella storia della Contra-
da. Se possiamo dare una data di inizio a quello 
che è stato il 2021 dal punto di vista contradaio-
lo, possiamo individuare nel 6 maggio il giorno in 
cui sono riprese le attività “normali” legate alla 

nostra quotidianità. Infatti, quel giorno, in occa-
sione degli allenamenti di tamburi e bandiera, 
per la prima volta giravamo le chiavi nella ser-
ratura del bar del prato, riaprendo ufficialmente 
la Società (anche se in versione ancora “ridotta”), 
che era rimasta chiusa dal 26 ottobre del 2020... 
un'eternità. Se prima comunque lecaioli di varie 
generazioni si trovavano lo stesso nel prato, in 
maniera più o meno “clandestina”, da quel giorno 
abbiamo ripreso confidenza con servizi, apertu-
re e tutto ciò che concerne la vita sociale del-
la Contrada, che piano piano stava riprendendo 
vita. Nelle settimane a seguire, con l'evolversi e il 
modificarsi delle varie misure restrittive a livello 
nazionale, abbiamo aumentato l'orario di apertu-
ra, e organizzato le prime merende e cene, tor-
nando ancora di più a respirare aria di Leco e di... 
vita. 
Poi è arrivato giugno, e giugno per noi significa 
Festa Titolare, che quest'anno, nonostante le li-
mitazioni imposte, abbiamo cercato di vivere nel 
migliore dei modi possibile, e possiamo dire che, 
ovviamente Giro a parte, tutti (segue a pagina 2) 
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i riti e le tradizioni sono stati celebrati secondo 
(quasi) normalità, e l'atmosfera che si è respirata 
in Contrada in quei giorni era decisamente pia-
cevole. 
Passata la Festa è arrivato il “non” Palio, giorni 
sì di angoscia ma in cui ha prevalso la voglia di 
stare insieme senza pensare troppo a quello che 
sarebbe dovuto essere e invece non è. Tra parti-
te degli Europei e una bellissima cena amarcord 
passata in compagnia dei leggendari Aceto, Ba-
stiano e Giuliano, l'estate scorre con la spensie-
ratezza e la leggerezza di sempre, tra una partita 
a carte, due chiacchiere sui soliti aneddoti, e si 
arriva così alla metà di agosto, quando nuova-
mente tanti Lecaioli partecipano con entusiasmo 
ai pranzi e alle cene organizzate, che vedono nu-
meri sempre costantemente alti, segno che la 
voglia di stare in Contrada vince sulla depressio-
ne di quei momenti. Quei giorni però, si sa, sono 
particolari, e non possiamo fare finta di niente. 
Nel silenzio di una città addormentata e rasse-
gnata, risuonano i tamburi, e nel cielo della Piaz-
zetta si alzano le bandiere, e sentendo il richiamo 
“del sangue” anche diversi senesi di altre Con-
trade si affacciano e vengono a condividere con 
noi questi giorni di angoscia, ma anche di grande 
orgoglio. 
L'estate svanisce, ma si apre un periodo di gran-
di emozioni che resteranno indelebili per tutti. 
Infatti, dopo il rinvio dell'evento che si sarebbe 
dovuto tenere lo scorso anno, è arrivato il mo-
mento di celebrare “50 anni di Leocorno”, l'anni-
versario dalla nascita della Contrada e della So-
cietà, come oggi la conosciamo. Un evento che 
ha visto impegnati in primis il Consiglio di Società 
e tanti Lecaioli che con grande entusiasmo ed 
emozione hanno preso parte alle celebrazioni, in 
un clima di ritrovata serenità e che ha dimostrato 
che quando vuole la nostra Contrada può essere 
davvero una grande famiglia.
Arriva poi il Banchetto, anche questo eccezio-
nalmente effettuato in Piazzetta, in una giornata 
incredibilmente fredda, ma riscaldata dai canti e 
dalla partecipazione di Contradaioli di ogni età, 
che hanno fatto sì che l'atmosfera creatasi in oc-
casione del Cinquantennale si protraesse ancora. 

Nel frattempo va avanti l'opera della Commissio-
ne Elettorale, che proprio in quei giorni si mette 
al lavoro per costruire la Contrada del domani. 
Cambia la stagione e con l'abbassarsi delle tem-
perature ci trasferiamo nuovamente all'interno 
dei nostri locali, con tutte le maggiori limitazioni 
del caso, ma nonostante tutto riusciamo ad or-
ganizzare i nostri classici eventi autunnali, come 
il LecoPorcino e la  cena delle chiocciole. 
Ci avviciniamo alla fine dell'anno, e mentre la si-
tuazione pandemica torna a farsi preoccupante, 
ci rendiamo conto che la tradizionale cena degli 
auguri non potrà essere organizzata secondo i 
canoni e quindi, senza perdersi d'animo, cerchia-
mo il modo che ci possa far passare lo stesso 
una bella giornata insieme prima di scambiarci 
gli auguri natalizi. L'idea nasce un po' per caso, 
durante il montaggio dei tavoli per il Banchetto, 
quando Tone (è giusto rimarcare la paternità di 
un'idea che ha riscosso tanto successo), lancia la 
proposta “Ma perchè quest'anno non si fa un bel 
mercatino di Natale?!”. Così, tra il serio e il faceto, 
iniziamo a lavorare, prima sottotraccia, poi alla 
luce del sole, per mettere in piedi questa iniziati-
va che nonostante la novità sembra aver riscosso 
grande gradimento, tra Contradaioli di ogni ge-
nerazione. Una giornata che ha visto una grande 
quantità di Lecaioli impegnati nei vari servizi (un 
vero e proprio record per un evento “fuori stagio-
ne”) e che ci ha permesso di vivere, all'aperto e in 
tranquillità, una delle ultime giornate “di libertà” 
prima di tornare a pensare a quelle che sono le 
preoccupazioni del quotidiano... Ma il regalo più 
bello doveva ancora arrivare, e 
proprio a pochi giorni dal Natale abbiamo la cer-
tezza che la Valle sarà da ora in poi nostra a tutti 
gli effetti! Un grande traguardo per la Contra-
da, che in pochi mesi passa dal celebrare i cin-
quant'anni della propria sede ad acquistarne il 
polmone verde, aprendo di fatto una nuova epo-
ca per noi e per il nostro futuro. 
Ad oggi non sappiamo cosa accadrà nell'avveni-
re, ma a prescindere da ciò che ci riserverà il fato 
possiamo ripartire da ciò che di bello c'è stato 
in questo anno con la speranza che quanto fatto 
finora sia solo un punto di partenza.



3

Il CapannelloIl Capannello

Chiunque volesse collaborare alla realizzazione di questo notiziario 
con articoli, foto o idee può contattare la redazione scrivendo a: 
segreteria@contradaleocorno.it
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Segui l'account ufficiale della Contrada
su Instagram:
@contradaleocorno

foto di Andrea Monetifoto di Andrea Moneti foto di Giovanni Franchifoto di Giovanni Franchi
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Cerca il nostro nuovo canale 
su YouTube e iscriviti:
Contrada del Leocorno

foto di Andrea Monetifoto di Andrea Moneti

foto di Giovanni Franchifoto di Giovanni Franchi
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#QuandoSeiDiServizio?


